Consiglio di Stato, sez. IV, sentenza n. 5760 del 2.10.2006: è illegittima l’artificiosa suddivisione del progetto di un’opera al fine di evitare la sottoposizione dello stesso alla VIA

V.I.A. – Obbligatoria - Progetto di un’opera - Suddivisione Artificiosa - Illegittima.

E’ illegittima l’artificiosa suddivisione del progetto di un’opera, al fine di evitare la sottoposizione dello stesso alla valutazione di impatto ambientale, che sarebbe obbligatoria per l’opera nella sua interezza: la valutazione necessità di una valutazione unitaria dell’opera, ostante alla possibilità che, con un meccanismo di stampo elusivo, l’opera venga artificiosamente frazionata in frazioni eseguite in assenza della valutazione perché, isolatamente prese, non configurano interventi sottoposti al regime protettivo (CdS, sez. VI, sentenza n. 4368 del 2002). 

In particolare, l’art. 2 del DPCM n. 377 del 1988, nell’individuare i progetti di massima da sottoporre alla procedura di V.I.A. avverte la necessità di precisare, proprio in relazione alle autostrade e alle vie di rapida comunicazione che i progetti da comunicare devono intendersi “riferiti all’intero tracciato”, “ovvero a tronchi funzionali” da sottoporre alle procedure di riferimento purché siano comunque definite le ipotesi di massima concernenti l’intero tracciato nello studio di impatto ambientale.

